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Italia 1, ore 20,25 

«Corvo 
rosso» 
sfida 

Robert 
Redford 

'ti ifc 

*a:** 
Perché ancora oggi, a undici anni dalla sua apparizione sugli 

schermi, Corvo rossa non avrai il mio scalpo! continua a essere 
oggetto di una specie di culto? Perché è un «classico» del cinema, 
qualcuno dirà; o perché c'è un Robert Redford in stato di grazia; o 
forse perché è uno di quei film che la cultura di sinistra, sviata 
inizialmente dn uno sciocco titolo italiano che declassava l'opera 
(in originale era semplicemente Jcremiah Johnson), scoprì che 
questo «proto western» era una ballata struggente sulla dignità 
dell'uomo. Adesso che arriva per la prima volta in tv (Italia 1, ore 
20,25), dopo infinite riedizioni, siamo sicuri che molto di quei 
paesaggi maestosi e imbiancati di neve andrà |>erduto, ma vale 
egualmente la pena di vederlo — o di rivederlo — quale testimo
nianza di un cinema corposo, allusivo, aspro, dove, come scrisse un 
noto critico, «la silenziosa solitudine della Frontiera propizia sull' 
uomo e il suo destino riflessioni non anguste». Merito certo del 
regista Sidney Pollack, mai così equilibrate nel dosare facce, reali
smo ed echi londoniani, ma anche dello sceneggiatore John Milius, 
che qui unì la sua arcinoto venerazione per il coraggio, la potenza, 
la sfida allo studio dei rapporti tra nemici etnici, evitando mistiche 
primitivistiche e utopie libertarie. 

Chi è Jeremiah Johnson? Per chi non lo sapesse, è uno di quei 
cacciatori che nell'America del primo Ottocento fuggivano la civil
tà, oltre l'ampio Missouri, per dedicarsi al traffico delle pellicce. Il 
cinema americano è pieno di questi trappers che scalano monta
gne, si curano da soli, seguono per giorni orsi e cervi attraverso 
piste che sono «piste di vita», riplasmando così il loro rapporto con 
la natura. Jeremiah Johnson li incarna tutti, al meglio, senza sba
vature elegiache (in lui c'è la ferocia dei primi pionieri) e senza 
scontate idealizzazioni. Nel corso della sua avventura, Johnson si 
lascia via via dietro la puzza e i vestiti dei villagi fumosi da cui 
viene, trova senza volerlo un figlio adottivo in un ragazzo sfuggito 
al massacro, si unisce ad una squaw e costruisce per loro una 
capanna di tronchi. Ma la famiglia, appena formata, viene distrut
ta dagli indiani; e Jeremiah si ritrova solo e pieno di cicatrici a 
combattere per anni il nemico Corvo rosso. Un giorno, però, la 
dura lotta ha termine, e sfocia nella necessaria pratica della tolle
ranza. Una tolleranza che è rispetto dell'a/rro, forse segno (o so
gno) di una riconciliazione delle razze che di lì a poco sarebbe stata 
di nuovo infranta dall'epopea del West, (mi on ) 

Raidue, ore 20.30 

Renato Guttuso, 
Vasco Rossi e 
Eleonora Rossi 
Drago a Mixer 

Renato Guttuso. Edmonda Aldini. Michele Placido. Dacia Ma
rami, Vasco Rossi, Baget Bozzo. Bobet, Eleonora Rossi Drago, 
Antonella Lualdi, Fiorella Mannoia: questi i personaggi di Mixer 
in onda alle 20.30 su Raitre. Il «faccia a faccia» sarà con il pittore 
Renato Guttuso, intervistato da Giovenni Minoli su arte e cultura 
in Italia. Per «anni Cinquanta» saranno proposti il «jitter-bug», 
nuovo ballo dell'epoca, un giro d'Italia di assi delle due ruote come 
Banali, Bobet e Magni, e il set del film Tre storie proibite di 
Augusto Genina con Eleonora Rossi Drago. 

Tema del sondaggio, la droga: perché 025Ì più che mai i giovani 
si drogano e cosa dovrebbe fare Io Stato? Per la mugica, un servizio 
di Paolo Brunatto sul cantante Vasco Rossi idolo della nuova 
generazione. Per «Mixerpsico» Sandra Milo intervisterà Edmonda 
Aldini. 

Raitre, ore 20.30 

800 mila 
applausi per 
Diana Ross 
in concerto 

Con Diana Ross al Central Park si chiude alle 20 30 su Raitre il 
ciclo «Stare, curato da Mario Colarceli e dedicato alle stelle della 
musica leggera. Si tratta della cronaca dell'eccezionale concerto 
che la regina della musica nera. Diana Ros,, ha tenuto il 27 luglio 
dello scorso anno nel parco di New York, di fronte ad un pubblico 
di oltre 600 mila persone. E certamente lo «.ho-* più importante 
della carriera della cantante: fu ripreso aa 20 telecamere, e le 
immagini furono trasmesse in contemporanea su schermi muìtivi-
sione. 

Rpiuno, ore 20,30 

Beppe Grillo: 
«Vado, vedo e 
te lo racconto 
io, il Brasile» 
Alle 20.30. su Raiuno, sesta e 

ultima puntata di Te lo do io il 
Brasile, lo spettacolo tratto dal 
diario di viaggio di Beppe Gril
lo, scritto dallo stesso attore, da 
Antonio Ricci e da Enzo Trapa
ni, che ne è stato anche il regi
sta. Il bilancio, dicono Grillo e 
Trapani, si chiude in maniera 
positiva «Non Unto per i dieci 
milioni di telespettatori che ci 
hanno seguito ogni settimana, 
Quanto perché di questo tipo di 

she**" è piaciuta la formula 
che cosi ai può riassumere, an
dare, vedere, registrare, ritor
nare, raccontare. Il tutto inte
grato da alcuni raccordi resis
tati «1 ritomo in Italia». 

Raidue, ore 17,40 

Occupazione 
femminile: 

se ne parla a 
«Spazio donna» 

•Spazio donna», la rubrica di 
Brunella Tocci trasmessa sui 
Raidue alle 17,40 all'interno 
del «contenitore» del pomerig
gio Vedi a noci sul due, ospita 
in studio oggi pomeriggio l'ono-
revoie Tina Anselmi r>er un ar
gomento scottante. L'ex mini
stro del Lavoro si intratterrà 
infatti con i telespettatori sul 
problema dell occupazione 
femminile in Italia. Chi è inte
ressato all'argomento e deside
ra porre domande all'on. Ansel-
rr.t può chiamare la redazione 
della rubrica telefonando al mi
rrerò 06/3572. E comunque u-
n'oco&sione per discutere di un 
problema gTavc e spesso trala
sciato. 

Quando Carole Lombard, re
gina della commedia sofistica
ta americana degli anni Tren
ta, morì prematuramente all'i
nizio del 1912, una copia di 
Nulla sul serio, uno dei suoi 
film migliori, venne tumulata 
con lei Scritto da Ben Hccht e 
diretto da William Wcllman, 
Nulla sul serio risaliva al 1937 
e il suo bersaglio era quello di 
ribaltare il luogo comune. 
Niente era sacro per il cinismo 
dei cineasti, tutto era oggetto 
di beffa e di spasso, compresi i 
buoni sentimenti. I due inna
morati se le suonavano di san
ta ragione, finché la donna, 
stordito di cazzotti Fredric 
March, lo metteva ribalda
mente al tappeto soffiandogli 
in viso. 

Carole era stata ai tempi del 
muto una delle tante bellezze 
al bagno di Mach Scnnett. Ma 
«neanche Mack Sennett aveva 
saputo fare di più., come scri
veva il povero Tino Ranieri in 
un bel saggio sulla commedia 
sofisticata rimasto purtroppo 
inedito. Al -re della comme
dia' mancava appunto la sofi
sticazione, cioè la cattiveria di 
cui il cinema hollywoodiano si 
sarebbe impadronito con l'av
vento del parlato e quindi con 
la nuova importanza assunta 
dagli sceneggiatori e dai dialo
ghisti. Ben Hecht era un prin
cipe in questo campo. Ma lo 
stuolo era foltissimo e il toro 
apporto non potrebbe essere 
dimenticato nella storia di 
questo genere (come di altri) 
perché fu almeno pari a quello 
degli attori e dei registi. 

Ricordare tale verità è uno 
degli scopi del nuovo ciclo che 
Vieri Razzini ha curato per 
Rai Tre, ogni giovedì (da oggi) 
in seconda serata, cioè a parti
re dalle 22, che non è il miglio
re degli orari. Nulla sul serio 
figurerà tra i recuperi più gu
stosi della rassegna e le offrirà 
pure il titolo. Inutile precisare 
che il genere brillante fu allora 
per Hollywood un filone seris
simo. Nell'ordine cronologico 
giustamente rispettato, il pri
mo dei dieci film proposti. Ar
gento vivo, risale al 1933; l'ulti' 
ma. Ero uno sposo di guerra, al 
1949. Fu in effetti (nonostante 
la guerra) un ventennio d'oro. 

Ma perché la commedia so
fisticata attecchì negli Stati 
Uniti? Nessuno potrebbe spie
garlo meglio di Ranieri, che vi 
scorgeva l'eredità degli Anni 
Ruggenti, della loro •capric
ciosa spregiudicatezza; della 
loro 'pazzia corrotta e lussuo
sa', sconvolte entrambe dalla 
grande crisi del 1929. Citiamo 
dal suo manoscritto: «È Io sber
leffo che discende dall'espe
rienza, lo scetticismo che si tra
sforma in rappresentazione, la 
gioia lunatica di chi non ha più 
molto da perdere e si vendica 
traducendo le delusioni in di
vertimento. E la soddisfazione 
di scherzare sui ricchi messi in 
ginocchio, rinunziando al mo
ralismo della commedia rosa. È 
il piacere di mettere sottosopra 
la vita privata dei magnati do-

Quando 
arriva e 

come sarà 
la legge per 

lo spettacolo? 
Rispondono 

a Roma PCI, 
PSI e DC 

Il ministro Logorio 

ROMA — Pietro Valenza, senatore del 
PCI, intervenendo alla fine del dibatti* 
to che si svolgeva, l'altroieri sera, alla 
Casa della Cultura, a Roma, l'ha defi
nito uno «show-down», cioè l'atto di 
scoprire le carte. A scoprirle sono state 
l'avvocato Mazzclla e l'onorevole Giac-
ci, cioè il PSI, e l'onorevole Boggio, cioè 
la DC. Tema: «Quale politica per Io 
spettacolo»; concreto argomento di di
scussione il progetto Lagorio di finan
ziamento, la cosiddetta -legge-madre» 
che prevede l'aggancio stabile di cine
ma, teatro e musica ai fondi di lotto e 
lotterie e l'aumento dell'erogazione 
pubblica complessiva a 1300 miliardi. 
Allo stato attuale il progetto è in corso 
d'esame al Consiglio dei Ministri e — 
ceco il perché dell'invito allo «show-
down* — ci sono tutti i motivi per cre
dere che Lagorio faticherà un bel po' 
per ottenere il «via» dagli altri dicaste
ri. Al tavolo del dibattito c'erano anche 
Gianni Borgna e Carlo Lizzani. In sa

la, fra gli altri a ricordare le terribili 
«urgenze» del mondo dello spettacolo, 
Franco Bruno, Lucio Ardenzi, una 
rappresentante della CGIL-Spettacolo. 
Perché, come ha esordito Borgna, «il 
progetto Lagorio rappresenta, final
mente, una base possibile di discussio
ne, ma stiamo attenti, perché c'è il ri
schio che arrivi, a catastrofe avvenu
ta-. Enti lirici in testa, tutte le attività 
dello spettacolo per chiudere la stagio
ne senza arrivare al collasso hanno bi
sogno di un centinaio di miliardi. In 
questi giorni, intanto, Boggio ha pre
sentato una leggina per riuscire ad ot
tenere (ed è il minimo che si possa fa
re), che lo spettacolo, per l'85, ottenga 
la certezza dei fondi assegnati entro il 
30 giugno e che questi fondi superino, 
del 30%, quelli dell'anno precedente. 

Così ecco il quadro: un progetto La
gorio che mira lontano e un interessa
mento della DC che, sembra basato più 
che altro sulla previsione che il proget
to, così com'è, non passerà. È vero? -Ci 

sono due ostacoli: uno è l'aumento di 
spesa previsto, l'altro è quello che una 
legge puramente finanziaria per lo 
spettacolo significa, semplicemente, 
distribuire a pioggia, come s'è fatto fi
nora riassume Boggio. Così, ecco cosa 
vuole la DC: «contcstualtà» fra l'asse
gnazione stabile dei fondi e i progetti 
di riforma dei singoli settori. Ed ecco i 
ministri che fanno la guerra, Goria e 
V'isentini, a cui toccano le decisioni per 
l'utilizzazione delle entrate da lotto e 
lotterie e per il «tax-sheltcr», cioè l'e
senzione fiscale per il privato che inve
ste in questo campo, prevista anch'es
sa da Lagorio. Giacci ribatte dicendo 
che lo sbaglio è quello di considerare 
l'industria dello spettacolo alta stregua 
di un carrozzone burocratico, impro
duttivo. Da tutti viene rilevato però il 
fatto che, oggi, ciò di cui si sta discu
tendo in sede politica, è semplicemen
te -l'elaborazione di richieste che, da 
anni, vengono avanzate dalle forze mi

gliori del mondo dello spettacolo». Ed è 
per questo, spiega Valenza, che l'oppo
sizione è pronta a dare il suo appoggio. 
Ma il problema della «contestualità-, 
di cui parla la DC, senza dubbio esiste: 
«Solo che non è cronometrica, altri
menti sembra troppo un sistema |>cr 
arcnaredi nuovo tutto. Bisogna invece 
che qualcuno dia prove certe che, ac
canto ai soldi, c'è la volontà politica ili 
dare, finalmente, anche le leggi.. AH' 
interno della discussione trapela an
che qualche notizia: che il PSI, per il 
mese prossimo, ha intenzione di pre
sentare il primo di questi progetti di 
riforma, quello per la prosa (annuncia 
Mazzclla). E che la DC, ha intenzione 
di rispondere con tre proposte piccon
iate autonomamente (accenna Hog-
fio). In aggiunta: la Commissione dei 

2, preposta alla distribuzione dei fon
di in base al progetto è diventata, in 
sede dì Consiglio, una Consulta con
trollata dal Parlamento. 

Maria Serena Palieri 

Da stasera su Raitre un ciclo 
dedicato alle commedie brillanti 

con Jean Harlow e Carole Lombard 
che Hollywood lanciò negli anni 30 

Scoppiò la Grande Crisi 
e tutti rìsero 

pò che Wall Street ne ha messo 
a terra la vita pubblica. Il cre
puscolo degli dèi raccontato in 
salotto». 

Naturalmente una dozzina 
di titoli è solo un assaggio per 
un discorso di tale rilievo. 
Manca tutto Capra, che nono
stante il suo ingenuo idealismo 
rifletteva da vicino certo spiri
to del nuovo corso roosevettia-
no. Manca tutto Lubitsch. 
Mancano i film di Preston 
Sturges, che conciliava in sé i 
due ruoli di sceneggiatore e di 
regista e che nel suo emblema
tico capolavoro I dimenticati 
diede nel 1941 l'apologo più lu
cidamente autobiografico su 
povertà e ricchezza, su realtà e 
illusione (o mistificazione). 
Ma bisogna anche dire che la 
maggioranza del ciclo è compo
sta di opere da molto tempo 
assenti dagli schermi, piccole e 
grandi. 

Per un cinema impostato 
sulla sofisticazione, dovevano 
cambiare anche le attrici. Non 
bastavano più le normali bion-
de o brune, sia pur dotate di 
quel certo non-so-che (il famo
so it di Clara Bow) ritenuto 
sufficiente negli anni Venti. 
Le nuove venute hanno dun
que i capelli platinati, il nuovo 
sex-appeal dev'essere anche 

incendiario. La prima plati-
num blonde fu appunto Jean 
Harlow, protagonista di Ar
gento vivo che apre stasera la 
sfilata e che è, insieme, cele
brazione e satira del suo divi
smo. La seconda, meno esplo
siva e più elegante, sarà Carole 
Lombard. 

Ebbero in comune un marito 
(William Powell) e un destino 
maligno. La Harlow strappata 
nel 1937, l'anno di Nulla sul se
rio, dal set di Saratoga, poi ter
minato con la sua controfigu
ra, da una malattia che poteva 
essere curata. La Lombard pe
rita in un disastro aviatorio 
nel cielo di Las Vegas mentre 
effettuava un giro di propa
ganda non per il suo ultimo 
film ma per le navi da guerra 
Liberty, una delle quali fu poi 
chiamata Carole. Aveva appe
na finito d'interpretare per 
Lubitsch Essere o non essere. 
ribattezzato in italiano Voglia
mo vivere e ora riproposto col 
suo vero titolo nell'edizione di 
Mei Brooks. Ma l'attrice, in 
quel tragico gennaio del '42, 
non aveva avuto neanche il 
tempo di vederlo. 

Furono due grosse perdite 
per Hollywood e per chiunque, 
allora, volesse bene al cinema. 

Jean Harlow, che si ammirerà 
anche nel secondo film delta 
rassegna. La donna del giorno, 
era il ritratto di un vitalismo 
che sembrava indistruttibile. Il 
fascino di Carole Lombard era 
più sottile e penetrante. Lan
ciata da Hawks e Ben Hecht in 
Ventesimo secolo del 1934 a 
fianco di John Barrymore, sa
peva domare un Fredric 
March anche nel modo mane
sco che abbiamo visto, ma so
prattutto a colpi d'ironia. La si 
gusterà pure, nel suo talento di 
commediante, in un film di 
Gregory La Cava del 1936, L' 
impareggiabile Godfrey, dove i7 
ruolo del titolo era tenuto da 
un William Powell al meglio, e 
la proiezione fungerà quindi 
da opportuno ricordo di questo 
signore dello schermo recente
mente scomparso. 

Sono commedie brillanti sì, 
fatte per divertire, ma piene di 
spine e dai risvolti spesso ama
ri. Un umorismo inedito si fa
ceva strada- Per Ranieri erano 
•grandi gabbie dorate dove ci si 
graffia con unghie smaltate ma 
con crudeltà inattesa, e gli idoli 
filistei vanno in cocci l'un dopo 
l'altro». Uno dei temi era ap
punto quello di Godfrey, il ser
vitore che è più signore dei pa
droni. Nel 1935 lo aveva antici
pato Leo McCarey in un film 

Programmi TV 

tZ) Raiuno 
10-11.45 TELEVIDEO 
12.00 TG1 - FLASH 
12.05 PRONTO... RAFFAELLA? - Con Raffaela Carra 
13.25 CHE TEMPO FA 
13.30 TELEGIORNALE 
14.05 QUARK: «JV VITA SULLA TERRA 
15.0O CRONACHE ITAUANE - CRONACHE DEI MOTORI 
15.30 OSE: STORIA DELL'INCISIONE 
16.00 CARTONI MAGIO 
16.SO OGGI AL PARLAMENTO - TG1 - FLASH 
17.05 FORTE FORTISSIMO TV TOP - Conduca Confine dtfy 
18.00 TUTTIUBR! 
18.30 PER FAVORE NON MANGIATE LE MARGHERITE • Telefilm 
19.00 ITALIA SERA - Farti, persone e personaggi 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 TE LO DO IO H. BRASILE - Con Beppe Gf*> (6- ed urtane puntata) 
21.50 TELEGIORNALE 
22.00 RAFfAELLO - Sceneggiato di Anna Zane*, con Antono Fattomi 
23.00 IL RITORNO DEL SANTO -TeteKm 
23.50 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

Q Raidue 
10-11.45 TELEVIDEO 
12.00 CHE FAI. MANGI? 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 LA DUCHESSA DJ DUKE STREET - TeJeHm 
14.30 TG2 - FLASH 
14.35-16.30 TANDEM - attualità, gocr». osprn 
16.00 CICLISMO - Grò <3HTUmbria 
16 30 OSE: ADOLESCENZA E LINGUAGGIO 
17-18.30 VEDIAMOCI SUL DUE 
17.30 TG2 - FLASH - DAL PARLAMENTO 
13 30 TG2 - SPORTSERA 
1B.40 LE STRADE Di SAN FRANCISCO - Telefilm 

METEO 2 - Previsioni del tempo 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.30 MIXER - Cento minuti di televisione 
21.50 SARANNO FAMOSI - Tetefibn 
22.40 TG2 - STASERA 
22.50 TG2 - SPORTSETTE - Tenms. Campionato mtemtwicrwle di Puglia 

TG2 - STANOTTE 

D Raitre 
11.45-13 TELEVIDEO 
15.20 HOCKEY SU PISTA 
16.00 DSE: GUIDO GOZZANO 
16.30 OSE: GIOCHI DI COMPOSIZIONE E SCOMPOSIZIONE 
17.00 IL CIRCOLO PICKW1CK - di Charles Dickens, con &gi Progetti 
17.55 EDOARDO VI ANELLO SPECIAL 
18.25 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano di musica 
19.00 TG3 
19.30 TV3 REGrONl - Intervallo con «Bubbhes» cartoni animati 
20.05 OSE: DIMENSIONE VERTICALE 
20.30 STARS • Duna Ross al Central Park 

21.40 TG3 - Intervallo con «BubbEes* cartoni animati 
22.15 ARGENTO VIVO - Fdm di Victor Fleming, con Jean Harlow 

• Canale 5 
8.30 Buongiorno Italia: 9 «Una vita da vivere», sceneggiato: 10 Dietro 
le quinte, attualità; 10.30 «Alice», telefilm: 11 Rubriche: 11.40 
«Helpla; 12.15 «Bis»: 12.45 «n pranzo è servito»: 13.25 «Sentieri». 
sceneggiato: 14.25 «General Hospital», telefilm: 15.25 «Una vita de 
vivere», sceneggiato: 16.50 «Howard». teisfHm; 18 «L'albero delle 
mele», telefilm: 18.30 «Popcom», spettacolo musicale: 19 «Giorno 
per giorno», telefilm: 19.30 «Zig Zeg»: 20.25 «Superflash»; 23 «1 
Jefferson», telefilm: 23.30 Sport: basket. 

• Retequattro 
8.30 Cartoni animati; 9 «Operazione sottoveste»; 9.30 «FU». 10 «Chi-
co»; 10.30 «FantasHat.Jie»: 11.30 «I giorni di Brian»: 12.30 CM*«WTM 
non m'ama»: 13.30 «Maria Maria», telefilm. 14 «Magia». f I f f lm: 
14.50 Fflm «Delfino Verde», con Lana Turner: 16.SO Cartoni animati: 
17.20 Cartoni animati»: 17.50 «La famiglia Bradford». telefam; 18.50 
«Marron Glacé», telefilm; 19.30 «M'ama non m'ama»: 20.25 Firn 
«Urban Cowboy», con John Travolta • Oebra Winger; 23.15 «A 
Team», telefilm; 0.15 Sport: «Ring». 

D Italia 1 
9.30 Film «La taverna detrellegria». con Bing Crostar: 11.30 «PtryBU». 
telefilm; 12 «GB eroi di Hogan». telefilm; 12.30 «Strega per amore». 
telefilm; 13 Bim Bum Barn, cartoni animati; 14 «Operazione ladro». 
telefilm: 15 «Harry O'», telefilm; 16 Bim Bum Barn, cartoni animati; 
«Vita da strega», telefilm; 17.30 «Una famiglia americana», telefilm; 
18.30 «L'uomo da set milioni «fi donar», telefilm; 19.40 Italia 1 flash; 
19.50 «n mio amico Arnold», telefilm; 20.25 Film «Corvo Rosso non 
avrai il mio scalpo», con Robert Redford e Win Geen 22.30 Se Bop e 
Luta, spettacolo musici!*; 23.30 Film «Arrangiatevi»; 1.40 Sport: 
Calcio mundiaL 

D Montecarlo 
12.30 «Prego si accomodi..»; 13 «240 Robert», telefam; 13.30 « • 
caso Murri». sceneggiato; 14.30 Di tasca nostra; 15.30 Cartoni ani
mati; 17 Orecchie-echio; 17.30 «Le mot* deHa fortuna», sceneggiato: 
«les amour» de la Bene Epoque», sceneggiato: 18.20 Bim bum bambi
no; 19.20 Gii affari sono affari; 19.50 «le avventura di Bay»», tetoShn; 
20.20 Telemontercarlo sport; cross: 21.20 Film «Igloo uno, operazio
ne Oalgado»; 23.35 Figura, figur*. figur*. 

• Euro TV 
7.30 Cartoni animati; 10.30 «Peyton Piece», telefilm; 11.15 «Opera
zione Tortugas». telefilm; 12 «Movm'ona, telefilm; 13 Cartoni animati; 
14 «Marna Linda», telefilm; 14.40 Diario Italia, rubrica: 14.45 «Peyton 
Place», telefilm; 18 Cartoni animati; 19 «L'incredibile Hulk», tefefitm; 
20 Cartoni animati: 20.20 Film «Pa^nuatno Settet-^Herrt». con G i o 
carlo Giannini • Fernando Rey: 22 «Charlie'i Angela», telefilm. 

D TVA 
7 «Chsttanooga». cartoni animati; 8 Telefilm; 8.30 Telefilm; 9 Accendi 
un'amica; 13.30 Canoni animati; 14 «Caftan». telefilm; 15 Film; 17 
Space Games; 18 Cartoni animati; 18.30 Telefilm; 19.30 Telefilm; 
20.25 Film; 22.15 «L'ora di Hitchcock». telefilm: 23.30 Film. 

Will iam Powetl e Carole Lombard in «L'impareggiabile Go
dfrey». In alto. Katharine Hepburn e Van Heflin in «Scandalo a 
Filadelfia». Nel tondo, Jean Harlow 

Scegli il tuo film 
ARGENTO VIVO (Raitre. ore 22,15) 
Collocato in apertura del ciclo che la RAI dedica alla commedia 
americana, questo film di Victor Fleming offre la possibilità di 
vedere e giudicare il fascino vagamente perverso, per i tempi 
(1933), di Jean Marlow che, oltre tutto, interpreta se stessa, cioè il 
personaggio di una diva stritolata dalle regole del successo. Il suo 
agente infatti usa la sua vita privata per campagne di stampa 
sensazionalistiche e assolutamente false. La diva fugge e cerca 
disperatamente di tornare se stessa. Ma dato che il film è una 
commedia, alla fine tutto si risolve per il meglio. Infatti l'agente è 
solo innamorato e disposto a tutto per favorire la stella, invece 
nella realtà (come ricorda Ugo Casiraghi nell'ampio articolo che 
pubblichiamo a introduzione del ciclo cinematografico) Jean Har
low di successo è morta. 
IL DELFINO VERDE (Retequattro. ore 14,50) 
Prodotto dalla MGM nel 1947 questo film racconta di un certo 
Guglielmo che, dopo un'infinità di avventure nei mari della Cina, 
si stabilisce in Nuova Zelanda e chiede in sposa per posta (!) a un 
suo benefattore una delle figlie. Il solito equivoco fa si che il nome 
scrìtto nella lettera non sia quello della donna desiderata, ma 
quello della sorella, la quale, puntualmente, arriverà felice di spo
sarsi. Così Guglielmo, che non se la sente proprio di mandare tutto 
all'aria, si sposa— felicemente (la donna, per altro, è niente meno 
che Lana Turner). 
URBAN COWBOY (Rete 4, ore 20.25) 
James Bridges dirige il ben noto John Travolta quando (1980), 
ritenendosi già morto il «travoltismo» del sabato sera, si era rivolto 
a personaggi diversi da quel primo ancheggiante Tony Manero. 
Qui infatti Travolta si chiama Bud ed è un giovane texano che 
lavora in una compagnia petrolifera. La sera però, anche lui. cerca 
svago e altro in un locale dove si esibisce su un toro meccanico. 
Arriva la bella Sissy, che poi è Debra Winger. 
IGLOO OPERAZIONE DELGADO (Montecarlo, ore 21,20) 
Su un'isola infuria un regime dittatoriale e, come talvolta succede, 
anche due americani (padre e figlia) vengono travolti dagli eventi 
oscuri della repressione interna. Una signora, moglie e madre dei 
due, si rivolge a una società specializzata in soccorsi Regista Laslo 
Benedek (1968). 
LA TAVERNA DELL'ALLEGRIA (Italia 1. ore 9.30) 
Classico musical, ospite due talenti come Bing Crosby (che qui 
canta il suo famoso AVhite Cristmas*) e Fred Astaire. La vicenda 
racconta di un attore in pensione che si divene a organizzare nella 
sua fattorìa un ritrovo musicale. D regista è Mark Sandrìch (1942). 
ARRANGIATEVI (Italia 1, ore 23.30) 
Toiò, Peppino De Filippo. Laura Adani. Franca Valeri. Vittorio 
Caprioli: sono nomi che dicono già quasi tutto del film. Però la 
vicenda raccontata da Mauro Bolognini merita di essere accenna
ta. Due famiglie hanno convissuto nel caos abitativo del dopoguer
ra, poi però Peppino trova una grande casa ad affìtto molto conve
niente. Si trasferisce con tutti i parenti, ma scopre che l'apparta
mento era stato una «casa chiusa» prima della legge Merlin. 

intitolato II maggiordomo, 
gran pezzo di bravura di Char
les Laughton, purtroppo non 
recuperato per la rassegna 
Dove apparirà invece, sempre 
nella slessa linea aggressiva, 
L'orribile verità del '37, la pri
ma delle sci interpretazioni di 
Cary Grani presenti nel ciclo. 
McCarey veniva dalla sceneg
giatura, come il futuro regista 
d'assalto Billy Wilder; ed ecco 
di quest'ultimo, e del suo con
sueto socio Charles Brackett. 
lo scoppiettante testo fornito a 
Claudette Colbert per La si
gnora di mezzanotte del 1939 
(lo stesso anno, sia detto tra 
parentesi, della lubitschiana 
Ninotchka, con la Garbo per la 
prima volta sorridente). 

I milionari in dollari per l'a
ridità, la frigidità o la volgarità 
del loro ambiente ristretto, i 
giornalisti e i cineasti per il lo
ro malefico influsso sull'opi
nione pubblica, sono i bersagli 
privilegiati e più volte ribattu
ti in questo gioco di massacro, 
appena attenuato dai rigurgiti 
del sentimento d'amore (spe
cie quando si mette di mezzo 
con la sua autorità un'attrice 
come Katharine Hepburn) e 
dalla imperiosa e non trasgre
dirle regola hollywoodiana del 
lieto fine. La lotta tra i sessi è 
uno degli ingredienti indi
spensabili della battaglia so
ciale voltata in scherzo, ma in 
uno scherzo che lascia sempre 
qualche cicatrice. Chi ha già 
visto Donne di George Cukor. 
pure del '39, ancora si doman
da se l'assenza del maschio 
renda il film prò o contro le 
femmine, che qui spadroneg
giano come se Hollywood fosse 
una società matriarcale. Ad o-
gni modo Cukor è al suo massi
mo con un film precedente. In
cantesimo (1938), e uno suc
cessivo, Scandalo a Filadelfia 
(1940): due gioielli che non fi
guravano nemmeno nella pur 
cospicua 'personale' dedicata 
tempo fa alla Hepburn, ma che 
non potevano mancare (come 
Susanna di Hawks) in questa 
mezza-personale riservata a 
Cary Grant. 

E mentre, sia pure a sin
ghiozzo, sta avviandosi al ter
mine il ciclo di Rai Uno, spet
terà ancora a Howard Hawks 
concludere quest'altra rasse
gna con il Cary Grant in vesti 
femminili di Ero uno sposo di 
guerra. Ormai siamo giunti al 
1949 e incombe la caccia alle 
streghe. Sono più quelli e he 
lasciano gli Stati Uniti di quel
li che vi entrano. Per spuntar
la, e magari consumare le noz
ze, un ufficiale francese si tra
veste da donna al seguito della 
moglie americana. Una farsa 
di successo, ma che parve au
dace a quei chiari di luna. Za-
nuck, il produttore, disse al re
gista di calmarsi. «Perché non 
ti prendi una vacanza? Perché 
tu e Cary non fate La zia di 
Carlo?- «Ma perché abbiamo 
appena finito di farlo», gli ri
spose Hawks, ringhiando. 

Ugo Casiraghi 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 7 .8 .10 . 11.12. 
13. 14. 15. 17. 19. 21.09. 21.12. 
23. Onda verde: 6 02. 6.53, 7.58. 
9.58. 11.58.12.58. 14.58. 16.58. 
18.53. 21.07. 22.58: 6 Segnile o-
raro - L'agenda del GR1: 6.02 La 
combmazione musicate. 7.15 GRt 
lavoro: 7.30 Edicola del GAI; 9 Ra
do anch'io '84. 10.30 Canzoni ne* 
tempo: 11.10 «lo Claudio*: 11.30 
Sha-na-na-na. tutto sul rock; 12.03 
Meg Bit: 16 B paglione: 17.30 Ra-
dkswno EEngton '84: 18 C5 Canzoni 
canzoni; 18 30 Mosca sera: 19.20 
Sta nostri mercati; 20.25 Audnboa 
descrtum; 20 Sanremo Mia; 20.30 
Una donna abara: 22 Stanotte la tua 
voce: 22.SO Oggi al Parlamento; 
23.15 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RAOlOr. 6 05. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
15.30. 16.30. 17.30. 19.30. 
22.30: 6.06 I goni; 8 DSE: Infan
zia: coma a perchè: 8.45 Ala corte 
di re Artusi: 9-10 Tanto è un gaxo: 
10 Speciale GR2: 10.30 riadatto 
3131:12-10-14 Trasmissioni regio-
nafc; 12-45 Otscooama; 15 nadn ta
bloid: 15.30 GR2 Economia: 16.3S 
cOua di pomeriggio»; 18.32 Le v»a 
data musca: 19.50 DSE - Parfemo 
di scuola dementare; 20.10 Viene la 
sera; 21 Radtodue jazz; 
21.30-22.28 Radodue 3131 none; 
22.20 Panorama panamentaTe. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADO. 6 45. 7.25. 
9 45 .11 .45 .13*5 . 15.15.18 45. 
20.45.23.53.6 Pi Hutto. 7.9. 11 R 
concerto del marmo; 7 30 Prima 
pagro; 10 ora cD>; 11.48 Succede 
«n Irata: 12 Pomenggo musicaiii: 
15.18 GR3 cultura: 15 30 Un certo 
discorso; 17 OSE - C'era una volta: 
17.30-19 Spaziose; 18.45 GR3 Eu
ropa '84; 21 Rassegna delle rivista; 
21.10 Concorsi pianistici fMernazx>-
naS: 23 n iazz: 23 40 n racconto dì 
mezzanotta. 

A 


